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ILL VSTR., ET REV. 

*Sig. Sig. 

Patron Collcnaifc- 

O N può rittenerfi l'ófse- 
qujo,che non corra all'- 
occafìoni attributar al mrJ 
rito i prò prij Tifpetti . E 
lungo tempo ch'io venero 
con denoto fi Icntio le de- 
gne cpndittioni di V. S. ILL. , & R E V. 
& nella congiuntura della prefence Ope^ 
ra , ho voluto paleforle i {entimemi deì- 
l'animo mio riuercnte ; honorandola 
con l'ornamento fpeciofo del fuo nome 
riguardeuóle . Qui mi difpenfo dall'- 
entrare nel! e glorie de* fuoi Antennati , 
che con Reggie Attinenze rendono 
chiari ì Tettimonij della più nobile Ori- 
gine , percheELLA con le proprie 
fue Dotti aggiunge anzi Luftro à Lumi 
delle Auitce Grandezze . Vnifce V. S 
' ì *r L . ? & ^ EV ^ Staggio de Tuoi magi 
gion le più infigne Virtù , è la Peritia 
delle Lingue più rinomate , e le pollìcde 
«con tal franchezza, ch'ogn'vno la crede 
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che tutti li congreflì de Letterati vadino 
3 Gira per aggregarla alle loro addii- 
nanze , & che tutti lì Perfonaggi di gri» 
do la desiderino al loro Còfortio.GU 
è nota la ftima che L'EMMINENZA 
delSig; CARD. BARBARICO fa delie 
lue rarre prerrogatiue , hauendolà am- 
roelTa alla Carica più decorrofa,&all'Im 

f)iego più honoreuole ,G:d puree nota 
a Prelattione tra tanti concorrenti della 
fua Perlbna alla Cuftodù della Publica 
LIBRARIA in quefta SERENISS. PA« 
TRIA,argumento infallibile de Tuoi rile 
uanti talenti, & del fuo eleuatiflngegno. 
Lafciando però io tutte quelte Ledi i 
penna più erudita mi refcringo à fup* 
plicare V. S.ILL., che si degni di ri- 
guardare con occhio benigno l'obla- 
tione che k preferito con la più viua de- 
uotione del Cuore « La fomma , & de- 
cantata fua, BONTÀ' m'afsicura de] gra*. 
dimento » che farà vn'efsercitare gl'art* 
della fua humanità , & vn dar maggior 
ftimolo alla mia rafiègnatione per mani- 
feftarmi con riscontti maggiori. 
DI V. S ILL. ET REY. 
Li 6. Agofto 1683. 

Hum, Deu. , & Oblig. Seru." 

Gio: Pietro Pittoni. 
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Eitcht da alcuni Antichi fia 
(iato deferitilo difiufiamente 
di queft'arte,come de Giorgio 
*4gricola,dal Venuti > £7 al< 
tri, wdladimeno dirò ancor* 
h il mio parere in qkeflo 
itene 3 £r /minto Trattato*]** dar notiti* 
delle Mintre inpar r colare >più* ò meno fe- 
condo UtMtsligatkni degrhuomtninelru 
trottarle • Quejìe fono quafi najcofte nelle 
Vifccr* delta Terra » quafi fimile alle Vene 
del banguethe Uano riti corpo de gl'anima.' 
Ih omo radice degl'arbori jparfì nelle Vie 
fotterranc» della terrai onde per fimilitudi* 
ne fi può paragonare ad vn àrbore pianta- 
to nel me%o della bafe d'vn monte , del qual 
prtticipaiTronco varice diuerji rami der'tì 
nano s crejeendo y,e ingroffand^fi efltndcmo 
Verfo il Ctcioiconuer tendo le materie depcfle 
alia fila natura infimo 9 che arrittano alla 
femmità del monte y e con chiara apparerà* 
mandano fuori in vece di frondi , e fiori 
fumofità a^ure >ò verdi , outr Marcbefit* 
' lon filmati di ponderof^Minera s [ouero ah- 
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w j egni mi denti ptrò è dì r*ctj)ita m ut* > 
tifi carfi al li jcgniefteriori innanzi t& dar 
princtpto a*Ufpefa afjknrandifi prtma pir- 
i'Jndith ^y'x cercandole nppe delle Valli , ?e- 
aperture delle pietre y ,l' e flremità delle Cime: ' 
de Monti » fimi Imente far diligenza ne i 
Letti dt' fiumi >,e guardandone Ila l'or art» / 
na , onero nel mainalo ddlìfvfjali , mlll 
quali molte volte fi. vedono Mar che fu > ò> • 
pereti di Minerà 9 oucro Tinture Melali- , . • 
che, per le. quali cofe fipuòfacilmenteMuef; 
indi uo. di Minerei .' ' 

Vi è [anco fegnoguìdente '.nelle acque con± .■ 
tiicitte , che foffero- crude con odore ^efaport' ì 
minerale s e Solforie * e che ftano hhjuerno> , 
tepide^: l'Eflate frede-. Segno è: anco quar.~ 
do le acque che. fono ferme » e rifcaldate dal 
Sole moftr -ano alcun refiduo df tinture Mi' j 
nerali -, fi può anco fan •vn'efpertenza pi > j 
gliando parìe di detta acquaie ponendola in i j 
-vjfo , e farla f vaporare con il fuoco, fino che • 
refta fplo il rejìduo nel fondo > è fi può cer» 
tijìcar e. all'odore 9 ouero fappre , e per fape- 
re fe la Minerà, fard copiofa* Si piglia tm ■ 
parte di detta Minerà pelìa per fare, il fag' 
gio ponendola in yn.C orinolo per f opere ; 
quanto può rendere di vttit > Vw felice^ . i 
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INCOMINCIA 

X R A T T A T O D EL L ^ 

s ' Mi.iere de Metalli. 




Della Minerà dell'Oro 9 e fua qualità, 
ton il modo di purificarlo da ogni 
[uà impurità, & il modo diS 
far il faggio ... 
' Q^T. IT. !.. 

Iccme il Sole è Principe dV 
Pianati, il Leone Rè de- 
gl'Animali » l'Aquila regi- 
na de gì' Yccelli, la Baleni 
dominante de Pcfciicosii 
l'Oro ha la preminenza 
fra mettali effe n do il più nobile ,* e pi A 
ftimaro da prencip inonorato da tutti i. 
popoli , defidcrato da tinte le Nattioni» . 
per .esser dominato dal Sole ; ilquale giù, 
common ica la sua bellezza > ^lucidezza. . 

Dico dunque, che la miniera dell'O- 
ro,per efser il, più nobile frà. tutti i me«~ 
talli , e per efser preggiato da tutti gli 
^uomini,. ilquale fi. genera in diuerse 
parti del mondo 9 etrà l'altre nell'Orien- 
te nelle parti doue fi ritroua più domi- 
riate dalSole,.emafnmamente nell Isole 
dell'Indie Orientali , che fono chiamate 
del Perù . Si ritrouano anco le dette 
Minare Nell'Italia >cioè nella Boemia, 
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n'habbiano tratto in piuvoiic »« 
migliaia di libre,ma io dico,che il gene- 
ri in què luoghi, ouc il Cieìo , e Coftc» 
lationi l'influifsc , per quel ch'ho intefo ~ 
da Huornsni Inrelligenti di queft'arte, • 
che fi generi in varie fpetie di pietre in 
afpriffirrti monti , fpogli di alberi , e 
cLherbe , che fi dimandano erode 
lochi per efser alpeitri > e fra tutte 
le pietre la migliore è detta Lapis Lazari, 
laquale pietra ha il fuo colore fimile al 
Zefiro , ma non coli trafparente, ne cefi 
dura. Pure fc ne rie roua fra l'orpimento> 
fra l'arena fluuiale , dicono ritrouarfene 
in certa terra bituminola di color fimi le 
all'Ansila è da qual terra riefee molto 
odorofa , il zolfo , è l'oro che fi caua è 
molto bello , fino , ma è difficile iJ ca- 
uarJo,per cfstr di grana minutiffim: ,che , 
a pena l'occhio lo può dicemei e ne far ' j 
fi può come nel La pir Lazaari , ò altre 
pietre , ò arena fluuiale , tanto più col 
Iauar dificilrrjente cade in fondo riandò 
molto corporato, ma poi con il Mcrr 
curio s'aquifta. Parimente ritrouafi nel- 
la rena di molti fiumi , e tra gì* altri 
in Italia nell'arena del Tefino Ada , & 
Pò , ma non per tutte l'arene di Jor letti, 

ma fi ricerca fe fia portato dali'aque , 
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Oticro (T generi dal& terra', ò influì 
to dal Ciclo, e quefto non fi ha pò- 
« tino intendere, ne capire, ma la ragione 
1 echedettoOrofiritroua nell'arene d^ 
fiumi grandi , liquali fcorrendo pef 
diuerfe parti del mondo ,, e con detti 
fiumi s'unifcono molti ri u i , liquali di* 
fcendono da monti alpeftii nel disfar 
delle nìeui, e per le grandiflìme pioggie- 
fcoi rono, e lauano k pendici de monti „ 
e corono ne fiumi , portando l'arene de 
detti monti . Qucfta è là causarne nell'- 
arene de n\jmi. fi ritrouaua dell'oro per 
esempio narrerò la fortuna d'una certa, 
donna in Ongaria , laquale per confue* 
tudine usaua Jauare la bugata de suoi pa- 
ni in un fòsato oue corre.ua alquanto 
d'aquà j.equi soleua sopra una pietra a. 
propoli to fregare suoi pani , e fregando 
per buon fpatiotrauerso di tal Pietta 11 
feoperfe vn filetto d*oro,come vn filo di. 
fpagogroflb , qualper il molto fregar 
era rimafto lucido , e bello , & alla viltà 
molta apparente, non fapeodo quel che 
fefofle i'e n^aodò via marauigliandofi 
molto , e non Io fecenotto ad alcuno 
per alquanto fpatio di tempo , dipoi Io 
cernieri vn giorno a fuoi di cafa ed efiì 
ajegri.au da nono à. vedere,^ ritrouarono 
che quello era vn filetto d'Oro purim* 
mo feopertovn giorno,ne la falda di qnel 
faffb. atcrauerfaua il corto dttl'aqin dLi 
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"•mera, c 1IITO aJ G4 U Oggi .a 

Mi ù mai occorrere ral occafione à qual : : 
cheduno acciari on sia priuo cai tutto di 
Cogojtione gli darè^ume , , come fi caur 
dette nini ere . prima s'hà da confiderà- , 
re in qual forte, di pietre fia generato,, 
poiché fe folle nel tapis Lazari fi dtue - 
cauar l'óro , e falùar la pietra - , .peroche 
di tal pietra iv fa ì'Azmó detto olframa- 
riao il4«a le viene pagato a gran prezo ; 
prima la detta pietra deue efTer pcftatai 
in po!u ere,. dipoi ponerla in vafo di le. 
gno, e lanario beniffimo >dipoi fugarlo,, 
e con il Mercurio frangerlo ben- fopra k 
fino à tanto , .che tutto - l'Oro, refti fe« 
parato, e cosi la pietra reiteri pura, e fa-- i 
ràpalTarit Mercurio per ftorta , ò per 
battàyc rimaneràl'oro poro Ma fe non. 
vorrete fìluar la pietra , fi potrà far in: ] 
altro modo,cioèfondendoh in forno in - 
bigno di piombo , ma il meglio farebbe.' 
arotfi? là pietra minerale con lento tuo- 
coà forno, è farla ben fuaporare, dipoi' 
macinarla b?ne, e ben Jauida *e farà i; : 
modo di Ceneracfo fondendola in co- 
ppella calda (ìano • purgate gettando , e 

contornando il pi'^mbj redlicendo J'o» 
ro à fine, i 
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m Deità Miniera dell'Urgente , e ftie qualità. . 

' i TL fecondo metallo è l'Argento, quefto 1 
, . , JLcaffri nobile è preggtato bcche fia di 
';.*.. '.' grado inferiore all'Oro s però è il più: 
j nobile fri tutti gli altri Metalli) quefto è 

r dominato dalla Luna, Jaquale è pianeta 

i: dipendente dal Sole .Duique, quefto; 
metalo dell'Argento dicono gli pratici,, 
che fi generi volentieri in vna pietra li- 
mile al Bazano;etiam fi ritroua.in vn'al-- 
tro fottobigio (curo» e montigoo, dipoi ; 
ancor fi genera fpefTo , in-, vn'altro faflTo 
limile al Triuirino > -, ;,ouer> nel Minerino ■> 
proprio.La fua Minerà d'altri pondero- 
se molte volte hi la grana lucente la 
qual éminuta,simileallaputa dell'agone 
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W ■ r ranto più riefee perfetta , perche .tanto 
! ! ! /- riefee pulita -in cffi3ione,.e quando fi 
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rifroua in Vna Pietra Bianca, e piombofa 
è afejrì miglio? e, peroche facilmente dal 
fuo kfso y e dalla fua terrofità fi purga , 
tò anco quado fi troua fciolta, quali frà la 
:: pelle <kl/a terra à. modo di GiOtati,dica» 
J no parimente' efser perfetta, benché non 
"nf habbia all'occhio . cena rifplendenza » 
làquale fogliono haticre, l'altre , redico 



c> no pure gencrarfi in vn terreno Bigio 
feuroé quando è in querrofe ritruoua 
15 grandiUìiria quantità ,e di granperfer- 
tione,che molto ua dentro rrel monte, e 
quando farà quefta (cmit e rifplendent; 
di colore fcrfgnorofso farà la migliore: di 

l A d, pi. 
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M'^j inaiali \j imu *i japvi « «» 

delle minerefempre fi ritroua della Mar 
cheflta- di color gtalo fimile all'Oro > e 
quefta darà il fegno d'efser h Miner* 
deirArgento,per fecondo > li gradi di k 
tal calore ft può comprendere la grafez* 
za*ò la P igrezza di tal minerà ; dunque' 
quella- deue dare di loro il vero* e buoro 
kiditÌQ*e deaono accoftarfi piOk al bian- 
co che fra poiììbileV &;efser di minuta' 
grande non in molta quantità è quefh 
è general regola fopra tutte le Marchefi- 
tinche quanto- fon più frrece y e minute 
più diuengono le loro minere migliori 
Molto fpeiso fi ritroua minered'argen- 
to fxaua^ filetti grandi in quantità y m 
di virtù: fono tanto magri , che non oc* 
corre ilcauarli , perche ancorché vi fia 
la quantità della materia è in qualche 
ùko duro fimik al Bazano difliciliffim? 
da tagliare.Mj auertite ,che non fempte 
fi ritroua la minerà dell'Argento fola,ma 
alcune volte è acqpoipagnata col Rame,e 
col Piombose fe no A foprauanza col va* 
lore la fpefa non occorre adoprar fati* 
ca alcuna a traerla> q perciò quando ciò 
auiicae è necefserio vfare auertimento 
d'arte Però fé deliderarete TeparaTeTÀr* 1 
gento bifogna augumentare il Piombo^' j 
fc non vi curalEi di faluar l'Argento , ne 
t : Qro,tp* folo il Ratne ; e nec?fsa: h efse t> 

'Ip^. o _ ut \ 
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affuoco contihuo , fino a tanto » che le 

m Jterie più deboli fi confumino>ma più 
accade alle minere che contengono fer- 
ro,ne al fine di quefta,ne dì quella fi può 
dare parrkolar norma » nla fecondala 
qualità t e natura loro > e di necefità pi- 
gliar il partirò , e tanto più quanta 
ben fpcfso fono- mefcolato con qual- 
che terra arida y ò con quantità d'An- 
timonio yò di A runico , che fono ma- 
terie tutte euaporabili y e molto dure* da: 
ridure, per ti che ben fpeflò gì* Artefici* 
ftracchi>e fotij d'effà come colàinnutilè 
la lafciano ; talché molte volte darfene 
potrebbe la caufa alla lor imperitia,per Ji 
ftraordinarij,e lunghi fuochi ch*egii dàv 
no,e chi camina dietro a qt*efte>ordina*- 
* riamente,fe non le accompagna>coo co*» 
fr,che nelle Moni le di fendanoj dal faol 
co li^rédono inuti!i>& K interuiene qurJ-f 
li efF: tti,che v nò detto di fopra.Ma doJ 
uevé copia di quella ioftanza adufta» 
ouero troppo aquea, cheTvna è nomi- 
nata soifo,e l'altra Mercurio, non ancor 
fiflOjOuero arfinico è neceflario, che v* 
no abbrucci rArgcto,e l'altro fe lo por- 
ti^ cosf delle minere non» li refta fc npn> 
la terrofità molce volte infuUbile .Sì che 
èdibifogiio per làluar dette minere a« 
doprarlÌngegnOielap3tienza,e lime» 
conuenienti,e prima com* per via com* 
mune si deuono fuaporare ouero maci- * 
«are bene,e poi lauarla Aalla to, fe no 
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macinio maitra,iecon n iviciluuu.»..- 
mergamar si pofTino,iI qualmodo fe so» 
dì natura afcjute è ottimo-, e sò che da 
molti citato vfato,$ n'hanno cauato gr£ ; 
proffitto , e maflìme. di quella forte di , 
minerebbe sicaua in Vicentina, ad Af- " 
chio quefta minerà fu ritrouata.richa , e - 
buona Con il fine della Minerà dell' ar, . 
g?nto vi d'co,che prouiate , .perche non 
Ogni forte di minerà il piglia, di quella 
che v'hò detto hò intefo giaeflèrne tro*. 
uato tal pefo , che a tenuto d'argento il ! 
q.uarto,e qua] più che il roezo . Era que- 
lla minerà quasi nella fu per fiere della i 
terra , f cielta,e trouasi nelle piazze , che- 
alcune volte per quel ch'ho intefo ne fù 
nouata folto le. radici degl'arbori lineiti i 
afTai di quella molto perfetta . . 
Modo di. Vanir l'Oro da l' -Argento con i 

l'acquaforte.. 

€c'*A& 1 .TV. III.. 

Tagliarete, tutto l 'Argento , che volete • 
** partire, ., e ponetelo in vn Corizolo < 
ppfto in fornello a vento- co carboni 
acce fi foinUn-io coq mantici , &,fuflb, , 
ch/eUvì prepararle vn cattino Con ac* 
tjiaa foefea poi pigliare le vn-cucchiaro », 
o^rp^qiaalchi altta; cola , che paia a > 

voi,, 
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voj,e con quella sbaferete quell' Argen- 

• ■ • i to , ch'è fatto nel corizolo, e lo taglie. 

b* rete in pezzi mentiti, e poi lo cauan te , 
c» e : Io farete fugare, fugato Jò penerete in 
ih boza d* aqua forte da partire,e per ogni 
!m à boza fe li può metter tre libre- di detto 
'4 ». Argento, e per ogni boza fe li può- po- 
st ncr dieci libre d'acqua forte Detto Ar.- 
gentofipuò diflòkicre in due modi'»» 
bi( cjoé l'uno poner la bozza nelle ceneri; 
Ir. < calde, e (aria bollire»? fuaporare la det-' 
•ti ta acqua,ouero:poner il fuo ca pcllo coi ^ 
\à il recipien te per raccoglier l'acqua acciò' 

# non va di di male ; l'altro modo è di b-- 
mi « fciarlo- infufioue- per tre giorni, fino- 
0» -, f ch'el'acqua hà rifolto l'Argento quando 
dfS ' fid bolito i e che è feemato 9 e vediate il 
,d» | caJor chiaro, ma fe si vedranno li fumi 
«i alquanto verdi ve giali , farà fe^gno, che- 
nói non è più cofa da rifoluere ; Lo vedrai : 

in effetto,, che l'Argento refteri difo- 
Mi luto tutto in -acqua >& loro fard tutto 1 

cadutto nel fondo limile à vna veneta < 

negra ; All'hora leuate là boza dal fuo* 
, co,e lafciaoah ripofar ,erifredar ,.e poi' 
» penerete dentro vna paglia, che arridi 
p nel fondo acciò non pigli vento, perche 
[ilo lì fpanderebba . Si deue II )uer auuerren- . 
is Jta, che di quellirefìdui non venghi fuo. 

jri vna minima parte,perche è Oo .-"-Mi 
i, auuertite, the votando la detta aqua per 
j, déclinarione in altra boza, di non poner 
i più in vna baza, che in vn'altra , perche 
, , . ■ mi. 
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te vorato l'acqua ; penerete tutu iiaet* 
ti refidui in vna boxa piccola , & impi- 
ccia d'acqua cemmune per indolcirei'- 
oro,e di poi la farete fuaporare più » che- J 
i\ potrà , e poi-li. metterete tant' acqua, 
forte Vergine, fopta che refti coperto di* 
quattr o diti d'auantagio , e poi la pone* 
i ete fopr a la cenere caidVa.ftaaporare fa- i 
condola bolire per. vn'tiora , fino tanto,, 
che vedrete quel nero a diuenirgiàlo ,e 
colori "0/oiI qual farà l'Oro, ch'era» 
percolato con l'Argento, cauato fuori-,» 
cuerò lauatelo bene nella medefima bo». 
7A con aqua chiara.,, poi lo ponetele in 
corizcJ.o a fugare a fuoco lento,? quan* 
<Jo farafriuto fiponera in fuoco de'car- 
boni à fondere,.cpn ponerli infieme vn 
poco di boracele così hauerete il voftto 
Oro bello, e purgato-, quelle bocie poi 
nelle quali vi fono l'aqua le ponerete 
nellifuoi fornelli a diftiHare per difecar 
l:aqua,, e in fondo refterà l'argento fcìtt* 
to, romperete poiia boza ,.e cauarete l'« 
Argento,e lo ponerete in vn] Oorizolo > 
con vn poco di salnitro trito, ouero fa» 
pon nero,ò borace, lo fondarete ,e cofi 

IlArgenro refterà purgatoglielo >,c lo 
§e«ej:Aje in verga ,, 

■ 

. - » 
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:, j Dell' Orìgine> <£T natura del Rame, e fuo* 
jj, j Minerà . " 

* C\A? IT> IV. 

G" - L'huomeni intelligenti* prattici di 
queft'arte di cauar Minere tutti di. 
cono,che le Minere del Rame fi ritruo- 
nano in diuerfe parti del mondo mà irà 
le altre in Italia , maffìma in Cadore ve 
4 » fono ricchiflime benché pochi v'appli- 
3 cano a tal materia forfi temendo per a- 
Ij, uaritia di fpender , e poi non cauar Yr« 
^ Cile # che defiderano>ma bifogna rifegar 
j e non temere>chì volc auanzare» Credo» 
^ che fe li Naueganti » che pattano d'alto 
\, mare vokflero temere gli Cor fari , e gli 
^ \ Naufragi j non amicherebbero la vita 
al nauigare ; hora vi dico lafciando tue- 
fl toquefto da parte > Che le {minere del 
jl fC Ramefigeneran come le altre nelle Pie* 
' gi tre de'Monti d'vna foftanza dementale 
terrea con puoca acquofità > con perfe- 
r f(Jf tionc dell'altre qualità delle necefiàrie 
■ jp, foftanze nutrite dalla influenza di Ve-; 
B p, nere con quelle produtioni generofiti; 
l 0l ue, che la natura gli concedere per que» 
' l fto non fono di tanta purità ne potea- 
c do con efTo cosi fottilmente operare ,co. 
I, me fi fi deH'Oro,e dell'Argento . Si che 
dùnque il Rame fi giudica eflèr per na« 
tura caldo > e feco > e per la fu a folta n za *, 

e mol. 



Digitiz 



to per natura eon l'Argento , &; alcune 
volte con Piombo, ma il vero fcgno>che 
dimoftralafua miniera e alto vifta noti' 
pura,nè lucente, ma rende azura,e gioia. 

Tratterò dunque delli luoghi, netti 
quah il Rame fi genera , & fi conofeono 
pretto per natura dclfuo faifo , perche 
dall'Oro in,fuori,quefta lo frange, doue 
pretto da inditio,. che vifia laminerà 
del Rame per le aperture, che fi vedono 
nelle pietre 3 ma pei ò fi delie far il faggio,' 
e venir alla pruoua.con cauar alquanto' 
di quella Minerà ; ed ofieruar fe farà di 
color pauonazo in fallo bigio con qual- 
che veneta verde , ouero tentura giala 9 
ah fiora fe ne potrà fperargran profitto, 
perche da inditio d'efserne granquan- 
tita, ancora fe ne ritrouano deiraltre.ma 
non tanto ofcure,che paiono negre co- 

fono buone fra la Pfttra det- 
ta Albazano, alquanto verdeggiano di 
color pauonazo, è la pie, pura,* lami.' 
gl'ore, & auertite,.che. fe fra il detto, 
lafso , o fra l'altre forti , che la trouarete - 
di color moi -tigno ,fàra minerà di pocca 

ate più certeza vi, 

Sirr?5'f hC fì da,e C ^ eiUar lì STI /CO- 

*>.mi del monte, fra quali vedretecerti 

Juftri, 
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fari cerne talco > Si ofseruame all' ac- 
quane da detti monti trahono, verde* 
te,, ch'hanno vn certo verdigino , e 
rendono al gufto vn certo fa por metta!, 
lieo , & all'eftate fono fred;fiìme,& J'in- 
uerno fono tepide ,.e doue pafsano fan. 
no vn Letto putrido, verdeggùnte } grof- 
fa,evifcofa. Per quefti fegni li Prattici 
pigliino non folo fperanza, ma auerren- 
za d hauer ritrouato in. quei luoco vna; 
minerà di Rame 

Del fa. Minerà JelTiomb'o y (uè qualità „ 

snatura., 

ca v i r; v:. 

w * « 

•p\Efcriuiamo dunque di quefto mei 
LJ tallo dal Piombo,che Ha imperfet- 
to , nondimeno riabbiamo gran obligo 
a quefto, & è neceffitofo in diuerfe ope* 
rationi y \rk leialtre lenza lui non lì po» 
trebbe feparar l'Argento,e I Oro dal Ra- 
me , n è meno fi potrià leuar alle gemme 
quel Velame terrefte, e fafsofo,che la fua 
beltà, e, chiarezza l'ofcura>e non fi po- 
rrla làuorarle,abbeHrIe^ perfe montarle • 
Hora dico, che detta minerà fi ritroua 
in diuerfi Paefi , e fiffi-terrefti , ritrouasi 
dico dette miniere aleurre mefcolate con< 
vn puoco d'Argento \ e quelle d'Argen. 
to alcune volte fi ritrouano accompa- 
gnate con l'Orbo, e Piombo,parimente;lì 
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alcune ponture negre in ira cuu* «.v , v 
no si cauar molto dure ritrouafi,pure in : 
vn'altro fafib di color rofo, quali fimile ! 
a quel che fi dimanda fer ugine , che fu 
dato in aqua; parimente fi nutre in cer- 
ti terreni di color cenerigni , ma la me» 
glio *è quella , che nafte in faflb Bianco 
fcpradetto , e che siafriinuto di grana . 
Quefto metallo in qualunque luoco % 
che fia è facile il cauarlo , e facilmente li 
purga per effèr facile a fonderli, e difen- . 
de l'Oro, e l'Argento , che fia mifchiato 

con lui dalllincendio del fuoco » e noti 
toJafcia abbracciare* 

Bel Stagno', efUa Minerà l 

C *4V IT. Vh 

J - 

CHi vedefsela bianchezza del Stagno* 
e qu ella dell'Argento ogn'vno di ■ 
-rebbe, ch'hanno gran fiwpatia insieme % 
tanto più , quanto che a piò durezza del 
piombo pur è tuKo al contrario de 
tutti gl'altri metalli, e non sì confà con 
l'vno altro eccettuato col Piombo > ma 
con li altri è nemico ,& è proprio itele» 
no per corromperlo , e ciò auuenne per 
la quantità , ma basta vna picciola pai tir 
. cella,& dell' Argento ,. & all' Oro bafta 
ioìo l'odor oue ci sia.ftatp , Quefto $i 

■ 
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genera in pochi luoghi dell* Europa,ma 
folo nelle parti della Fiandra,Boemia , e 
Bauiera , ma il miglior è quello , che si 
genera in Inghilterra , in monti afprì, & 
[ alpeftri, le quali minere si generano in 
! certe Pietre bianche,& in certi altri luo- 
1 ghiin pietre alquanto pendenti algialo. 

* Dunque come vi diffi quefto metallo 
y corrompa tutti gl'altr i metalli, perche fe 

* ne meteflì in cento parti d'Oro, ò d'Àr- 

■ gento vna fol parte di Scagno li conuer- 
} tirebbe nella fottanza , e colore , e li fa' 
1 ' arpri,e frangibili di detto metallo si fin» 
y no diuersi iauori, cioè cope , cucchiari , 

* pironi,candelicri, li quali parano d'Ar* 
! gento fino . 

D tMa Minerà del Ferree f u uatura • 

c jivn* vii* 

* 

fc '. TN molte parti del mondo fono prò* 
i' * dute dalla natura le Minere del ferro, 
■i e particolarmente in Italia vene fono in 
ti gran copia,e quantità^: diuerfc qualità, 
!f v'è Nfola d Elba in Tofana abbondati . 
lB tifiima, & ècentinaiard'annijChe si caua, 
U e più che mai fe ne ritroua nell'iftefsa ter. 
> ra,e molti dicono che si rigeneri di nuo. 
f uo ne li* iftefso terreno. Dico dunque, 
che il ferro per pcrfetttonarlo no è fog^ 

■ getto di violenti fuochi , come fono gli 
altri Meta!li,nè meno a fìr aordinarie fi- 

* 
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c no si troui,ch? cali più di 40.0 45* pei 
cento, e il rimanenti terrò puriffimo.. 
Vi daròauuifo^ che fecondo la qualità 
del carbone rhfceanco il ferro, cioè tee 
dolce, fa il ferro dolce , e ner.uofc^ma fe 
iSà à forte riunirà duro , e crudo, vi vo- 
glio auuifai e da danti il modo della vera 
cognizione delle Minere , edouesige 
rietino * La. buona -vuole efser chiara > e 
ponderofa diferma grana,e netta di ter- 
j a,e di fafso,e d'ogn' odore di qualfiuo- 
glia altro jnetallo, ir color della buona è 
negro; e quello di color di calamita po- 
co vale,perche quasi tutte hano il color 
di rame* Ve ne fono- d v altre forti vna è 
lucente,e di grana minura,e facilmente #i 
Jepouenza quefta noni troppo buona 
fròdo il fafso nel qual si ritroua,si gene 
rafpefso in vna pietra biàca simile al mar 
mo,si ritroua pure in fra certa terra rof- 
fa fcielta ma è molto frangibile,con fehà 
certe macchie brile , e giale , che hanno 
certa morbidezza come vna malta,in que- 
ito vi configlio a non perder il tempo $ 
perche non è pura , e di quefta ne farete 
perietta cognitione,quando vedrete ap- 
prciTo d'efla alcuni faffìrtinti di verde,ò 
d'Azuro, rompendola fono in efla alcu- 
ni grandi! giali come bottoni,ouero ne* 
gri come caihoni . Farete va' aJtra efpe- 
v - ^ rien 
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tiénza mettendola in lifda forte per al- 
cuni giorni, poi la cauarete,e la ponere- 
te fopra carboni accefì, fofiando con vn 
; mantice , per quelle veliche > cne far à fi 
vedrà la fua malitia . 

■Modo di far ti Sàggio di tutte le Minère 
de Metalli» e majjime quelle che 
contengono Oro Argento, 
C A P IT. 'VI IL 

OGni Miniera , fia di che forte efler 
fi voglia è di neceifità il sagio per 
faper la qualità , e quantità delli me- 
talli, che in efià fi trouano, è fenza 
il detto fagio non lì può feparar , ne 
ce n ofee r e on de|è di n ece flità ca uar, e pi 
gliar vna parte del fallò migliore , e di 
detta miniera della più netta , che vi 
fia , e darli fuoco di fufione feoza 
compagnia d'altri metalli , per vedere 
(è facilmente fi fonde, e fe non fi foni, 
de da sè , bifogna prouare di moll- 
ificarlo'. con messo di qualche coCi , 
poiché fia facile a fonderti, come 
farebbe piombo , ò vetro petto. , ò 
fcaglia di ferro , ò marmo, petto i lì 
vfa anco Salnitro , Borace , ò Creta . 
Si può anco farcii fagio in altra manie- 
ra più facile , laquale è di pigliar vna 
minerà , e darli fuoco di carbone , o- 
uero rostirrU due , ò tre uolte , e poi 
si lavano bene , per kuai li la terrò fuà , 
dipoi fi pofSv.no 9 t di r.i;c uo si Ir ùa. 

no * 
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liquali fono facili a fonderfi -, ma per 
dirui 3nco , che cofa iia copclla , e ua 
certo uafetto difpofto per riceuerjli , 
metalli fufi per urinarli ; le copelle 
fon fatte di cenere di corni di caftrati , 
ou?ro di cenere d'ofll di gambe de 
Cauafìi , ò di Muli , ò d'Attui , ma 
che fiano flati in fornace , e beniflì- 
mo calcinati , e dipoi fiano fmorzati 
nell acqua ben tonati > di nouo cotti > 
e poi pefti ; e pafiati per il fetatio ,e 
detta cenere fi pone in un uafo > òca- 
tino, e fi diftempera con aqua , e fem» 
pre maneggiandola , e fi fanno le for- 
nir di legnò aJ Torno della grandez- 
za , che si uorrà , e poi quando si Ilar- 
ia far il faggio riporrete un poco di 
cenere fatta di punta di corno di cer- 
ilo $ ouero cenere d'effi di mafcella di 
Luzzo, o Borace abbrucciata infon- 
do acciò ritenghi l'Argento, per non 
attaccarli ; bora fi pone dette copelle 
ne! fornello , e fi lafciano tanto , fino , 
che fianO ben infocate , e noi fi li 
conerà tanto piombo , che fiano 
meze , e poi fi lafciano tanto in fuo. 
co , che fi ueda il piombo diuenir di 
nei o bianco , poi pigliate di quefta 
minerà. , che uolete far il faggio , che 

sia 
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fifa ben pattata fottilmente , e pefatela 
con le bilancie per fa per quanto ar- 
gento tiene , che pelando il detto 
argento > quanto buterà per cento » 
clafciar ftar non folQ fino > che il 

piombo fi liquefaci , ma che tutto 
fuapori. 

Dellaìega , e fimpatìa , che tengono li 
metalli y?no con l'altro • 

C *4 P. 1X1 

HOra fon per trattare la Tega , é 
tfmpatia eh* hanno infieme tutti 
li metani , prima l'oro » ilquale non 
fi confa con altri metalli , fe non 
' con l'Argento , oucro coi rame : 

* conforme farà il voftro 'gufto . E 

* dibifogno prima fi pefa perfaperdi 
0' quanti caratti fia abballato dalla fua 

0 finezza , e quando tiene d'oro» per- 
ii che l'oro più perfetto , e di 24. ca- - 
2" rati , c tanti carrati gì 'agiungerete 

J d'altro metallo , tanti ne leuarete 

* dalla faa finezza , & in fi no allame- 
3 ri fi può chiamar Oro . Ma fe aU 

1 tro menilo fuperafiè di quantità 
I non fi direbbe più Oro, ma che tie- 
' S« «! i? tanti carrati d'Argeoto , 

fi oucro 



pera la qualità « > 
J Cosi Farete anco dell' Argento con 
il Rame , ilquale abbafsa la finezza 
dell'Argento , e moltiplica in quan- 
tità i Mi foprauan/andok virtù del 
mezo « non è più argento che tiene 
il Rame , ma Rame che tiene l'argen- 
to .Supponiamo 5 die fondate in 
Lege d'Argento , e poneteui den- 
tro vna di Rame , e potrete dire d*« 
liauer Argento d' vndeci leghe . 

11 limile 1! coftumaàdar la lega al 
Rame > ma non per moltiplicarla > 
ma Iettarli certa vifeofità naturale 
rifpetto all'arte del geto » onde per 
quefto s'accompagna col Sragno > 
& ancor alcuna volta co'l l'Ottone, 
ina puro quanto che fi puoi far lauo. 
ti al martello , vuol efser puro > per- 
che è più dolce ? che compagnato 
con il Stagno retta crudo ? e fran- 
gibile » e non farebbe più rame » ma 
lì chiama metallo , ouero Bronzo > 
mali conofee nella bianchezza per- 
che quando è rame è roto 5 è quan- 
do v'è Stagno è bianco . 

Hora per far il bronzo , fc limet; 



te per ogni cento libre di rame , 
dieci ouer dodeci libre di Stagno , e 
per formar le campane fe Ji mette vn* 
quarta parte di Stagno ; Cosi anco fi 
fi il Piombo con il Stagno, che 
quando fono quefti due mifti infie- 
me è difficile à conofcerli fe «ano , ò 
Piombo , ò Stagno , fe non per la 
durezza, ò per la bianchezza 

Modo di far V Adagio { 
G AV. X. 

■ 

PRimieramente fi piglia vna qualP 
ti di ferro del più duro , che vi 
fia , &che fia purgato , purificato 
con marmo pefto con carbone forte , 
perche il carbon dolce lo rende dol- 
ce , & ilj cai bon forte lo fi forte , e 
duro i Si piglia dunque di quefto 
ferro , e fi rompe in pecceti , e fi 
piglia detto ferro , e fi pone allafe*- 
Cina auantf al Baccha Doro con rece- 
tacolo tondo di mezo braccio , e poi 
fatto di vii terzo di terra creta , e doi 
ferzi di carbone , e fi fanno rnir in- 
fittile , econ tp magio fi fanno ri* 
ftnngere , e sVnifcooo con vn poco 
d'acqua , per modificar là creta , e 
Poi *'«»pic. tutto il vacuo di car? 

B * bo« 



to, e poi li coprono 

chelìadiiTenutorofso, & »» 
,i va gettando fopra de » « ò 
pefto oucro eoo la Lopa » j 

baftàza fi piglia W pago P* * £ 

f ag io,&fi porta ai « a g£'^£ U 

durezza , poi geta 
ferro , con altro, inarmo , e u * 

fopradi qa*IlO 
gno, facendo così ditte fé 
Jorta al maglio per M***gX 

?erge,è poi fi J2jtìSS?SS& 
arefredare,e temperarle reità uu. > 

focile a fpexzare, ' 

r flnótfa fi* vonom ? ^ 

a 

MOIti credono , <%W*^"fi 
naturi fi caui dal te 
nule alli altri metal i, »»S "'£ nn £i 
porche L'Ottone é P*^*^ " 



! 
I 




Digitized by Google 



*9 

5 Rame tinto così anco l'acciaìo,e ferrò 
f ' fatto con artifìcio tramutar in ac- 
*j ciaio fi fanno in Lond ra,& in Germa- 

nia,e poi lo mandano per diuerfe par- 
li f ti del mondo gettato in verge > & è di 
* : beliiiTìmo colore, che rafomiglia ver- 
si ge d'Oro. Hor dunque fi fi in quefta 
i c maniera ,.fi fi vna Fornace con certe 

pietrecherefiftonoi gran fuochi sé- 
$ za mai incenerirli la Fornace lunga 
ti' più che larga, e da capo > e da piedi fe 
i' gli JafciarfHracoJo , e fopra la volta 

-due quadri , cioè due Fineftrele qua- 
li' * li ferue per poner , ecauar li Corizio- 
ii i li che contengono il Rame per tin- 
f ' gere; per ogni Coriziolofe li pone 
v% lib.25.di Rime di AlémagtìaTOtto in 
i} pezzeti piccolr,è fi empifee iì Cori*-* 
\i ziolo non fin al orlarmi fi lafcia due 
aft - dica ài vacuo, "& il retto 1 fi empifet 
Or' , di vna rena .terra gialla nomina- 
; / fa Gialamìria >*&. il Rimanente del 
,]■ V3 cuo fino a 1 orfo,cfte ftm-vn dito; fi 
; riempie di vetro pitto , & fi acco- 
1 • moda detti corizziolia due, a due' , e 

poi fe gli da fuoco di fufione per ore 

-341. Se poi fi troua la materia tutta 
jj <éjfa,e liquefatta , è quel Rame , che 
| prima rra rofib iara djuenuto giallo , 
A beiJiflìmo di colore quafi limile alP- 
l .©rodeiquaJ poi fi fa diueifi lauori 

' • & $ in- 
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TRATTATO SECONDO 
DE MEZI MINERAI. 



Dell'argento vmo è fua minerà* 

C jlT i t. xn. 

T 'Argento viuo detto da Eilofofi 

L Mefcurio , per effer -do»»* 
Mercurio , quefto è liquido come 
^ quando e liquefato ,da fuoco, 
* fe fi poner à in qual fi voglialo 
fdiRa^e , ò di Creta per 
«olo fpiracolo Vfciri , & <e W ^ 
Scienza refpiro , modera fin tanto 

il vafo abbi vn poco di '$"°> * 
fogirTin somma con granfa 

Safo ponendoli fopra di lu 
voglia melalo lo tiene fofpefo ecce 
unto l'oro quefto lo nccue , e lo 
raccoglie in fc fteflb > ma per centra- 
rio ctì lo manegierà di continuo re* 
ìera paralitico , e li cauferà tretnog 
de ncrui.Quefto mifto con tolto fi Sa 
ilCenaprio&mefcolatocon saTAr- 



moniaeo fi fa fl formato il quale > e 
bianco»ma e mortifero veneuo. vi di- 
to anco >come fi generi in vna Pietra 
bianca mortegna ouerotn vn altra 
bianca fienile a Vna pietra caluina an- 
cora » fé ne |ritroua in fallò fc uro 
qua fi come il Cin aprio grezo fimi fé 
alla Pietra Pomega fpongiofo » nelli 
quali buie ti fi genera giocioline d'ac- 
qua >e tanto piò fe ne vedera di effe 
tanto meglio farà la minerà » ma & 
sparirà in effe certe macchie azure > Je 
fegno » che > la Minerà farà magra 
in tutti li monti , e luoghi doue na- 
fte faranno copiofe di acque > di AW 
bori ; e di erba ma non produrano 
fiorile frutti» e fe ne produrano non 
faranno a fuo tempo li frutti maturi» 
Quefto viene per la fua fredezza , e 
per eftraherlo dalla fila Minerà lì 
pe fta ,ouero fi macina in poluere det- 
ta Minerà >è poi fi }aua,& fi mete in 

vna Pignata grande in fornello cbìufo 
di fopra con aftre Pignate intorno 
più bafle , eh -dandoli fuoco fotto » 
iubita lak>ad alto per fuggire» e cade 
nelle altre Pignate , e così retta fepa- 
Mto dalle feci , la qua! refta in fondo 
della Pignata .. Mi in vft altro modo 
più facile qual è di poner la minerà 
pelea in vn orinale con il suo rici- 

U 4 piente» " 
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C.jiV IT. Xllh 

é <*■ 

L Solare è di natura calidjffim^ * 
m.c fi genera in diuerft parti .deH l£ 
ha & ve ne fono di diuerfe fpe«e, 
&d diferenti colori, quefto^ 5 
genera con filoni^ejialtri^ 
fi , ma la natura prodiga ne P r0£ Vj" 

Smonti intieri, 
fuiuo, onero MongiDeio,cnc <= 
'Isola di Sicilia , & vn altro a PO 
zuolo , qual è nel teretorio di RQ, 

do ♦ Quefta e Vna materia , c»i<= 

1 corrompe r»^,^ 
ne mai cala , ne creice ociwv k 
e frangibile,^ l'odor- *HUo gg £ 
fregando ì 1 mortaro rende fec le " 
duflo impalpabile , per la .fi» 
dita , si vedè in cerei monti oue e a 
fi» minerà a Vaporare certi fuoch i, 
che fanno intimorire li circoftanti » 
con certe vampe terribili accompa- 
gnate con fumi orrendi , vene fono 
alcuni altri, che mandano «»ri«J 
quecaldijfòme è Dolenti , che si può 

CU* 
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Cucinare lepua, & bagnando dentro 
vn Polo Cubito si pela con , facilità le 
fue piume i Vi fono certe mi nere dì 
folfo cheefaJano fuori con odor tan- 
to putrido è puzzoIente,che fà corro» 
pere li fpiriti Vitali che gli Vccclli > 
che volano fopra rimangono fiordi» 
ti , e cadono in terra come morti . 
Il simile gli fuccede agli Animali fal- 
latici , &anco le Lucerte , & Vipere 
di tal odore reftano morte . Per n- 
trougre la detta minerà non fi bifo- 
gnó'di darai fegni perche da per fe 
simanifefta con l'odorato - Cauasi 
quefta Minerà con caua aperta per 
che fe folle io ferrati li Cantoni dai 
caldo 9 e dal Puzzore fton potreb* 
beroftar faldi , per far la feparatione 
di quefta minerà si fà il simile come; 
din! dell'Argento vitto , ponendo 
laminerà pott a in va fq dà terra grofc 
(o con la fua coperta beo lutato coi» 
il fuo becco che vadi in vn> altro vafo. 
che ferue per recipiente > e dandoli 
fuoco^e fole per il recipiente , e paisà 
nel altro vafo il quale abbi vn buco 
óuerofpina in fondo acciò poffi v* 
feire detto Solfo purgato. 

* . t ; • . \ \ ' * 5 1 : . t * t r * 




C IT. XlV. j 

Vefto viene ad efiere COjeT^ 
gento tino, ma Affo > & e J n 
5 Moftro fri i Metali, e lucente, 
«pefante come il piombo , ^ae;e- 
»cno mortifero , ma quando e pa- 
gato è medicina perfetta perette 
£ eflo si caua con l'arte del ^Spagir 
co medicine proprie n^jfe? 
purga l'Antimonio m quella i manie- 
ra, per ogni fei onze di Antimonio si 
pó?e una libra di Gripoja , e doi 
onze di Sale Armoniaco , & fei onze 
di carbon dolce, é tutto pcfto , tatto 
in poluere,e mefse in un Comzziolo 
che sia coperto di fuoco di carboni 

intorno , che copra tutto , e si fon- 
de^ quando è fondefto si getta nel- 

l'acqua è rimane come Argento , e 
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quefta fusione gli leua il fuo uele no,e 
rimane rnedicinale , quefto si chiama 
regolo d'Antimonio con «quale si 
fanno certe Tazze, che hanno grati 

uirtù , che empite di Vino potente 6 
lafciato in fusione per ore ao. e mira- 
bile per ogni infermità , Se per pur- 
.gare ilftomaco , poi.si torna dinouq 
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a fondere , e purgare il detto Regolo» 
e si fà quint'cfenza d'Antimonio , dì 
quefta pigliandone un grano folo fa 
operattone mirabile , ma tralafcto df 
dir altro, roà folo dico che li Alchi- 
mifti fanno bellifsimc operationi Chi* 
miche , come ogli pinture , e liquori 
sàguine per tinger altri met ali, e ùmlù* 

tèil Mfrnico t Orpimento > e 

sfigato . V 

C T l T, XV. ; 

L'Àrsfnfco è l'Orpimento fono dne 
foftanze minerali di una simfl na« 
^ * tura , nota che l'Arfintco Chriftalli» 
;0 no* l'Orpimento fuWimato si fa con» 

10 J mefcolar l'Orpimento ,è con il Sale 
Comune , e si fanno foblimare , Che 

Cosi quello che si fublìma refca Dia n* 
r co* trafparente,e si chiama Arsisco» 
c Chnftalino , ne altrimenti si può fcr 
( Io Stagno f b il Mercurio , rOrpi^ 
i mf n ro,er'Arsinico,con if quale gli 

11 Alchimifti imbiancano il Rame > e ì\ 
i ì? 10 *]* > S fanno il piombo di una 
a «ian chezza simile a tjoelladei Argen- 
, to 5 queftì jfono corrosiui , anzi fono 
h Veneni poTemifhni della uifta dell'- 

Jkr<m^ 0 ^ troua|k j 0 j alJCo , e CW 




fon o fatti a fraglie , , a 

u simile al talco una topttlaitra. 

la natura li tiene 

dando» ad *g*££$gS& 
sima, quelli che Cauaiio a 

Iato insieme con l'Ai sinico , e v w 
£§to per subliimtione 6 
tolo, e retta vna materia ^obwn 
eh iffima come Argento >™J$& 
bile più del Vetro , %^cc»andO, 

Oleina , pela fai» alcuna lefl0n 
ogni luogo peioio. 

VelVittioloy e fulminerà , 

da Ctuarlo. 
C Ji *P. XKI. 

* L Vetriolo à CtM H**S2fS 
1 e diuerlè qualità cioè P r0 P'£ìfo 
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Solfo attorie di lume di Rocca* il ro- 
der del nitro ò del Sale , & de Melali 
di Rame, e di ferro. Cauafi la fua 
Minerà per le valli de monti in luo- 
chi faluatici , ma non troppo afpri» 
&piùtofro in terra bigia , òfafso te- 
nero , e Montigno » che è pietra dura 
a quafi in fe alcune macchie dì giallo, 
euerde, & uicinoàfe tiene fcmpre 
alcuna uena di Solfo con fature gran- 
de di detto Solfo 5 & le acque che 
uicino forgono fono tutte fetide , c 
grofse , & nolenti , con gran fumi . 
Quefta Minerà primieramente fe ne 
caua quella quantità, che fi vorrà ,*e 
poi fi lafcia al fcopcrto macerare alle 
pioggie,al freddo ai fole per cinque, 
ò fei mesi,& alle uolte si ta riuolgere 
fotto fopra,e poi siconduce al coper- 
to , e si lafcia anco qui ripofare fei , ò 
Otto mesi , poi in luocn più comodo 
rione u> sia acqua si fa un Bagno lon- 
go io ouero 25. brazza , & largo 
dieci,ò dodeci in circa , & alto quat- 
tro incirca, & a piedi in fondo ab* 
bia vn buco ouero canaletto per ca» 
uarne è dileccare le feze della terra , 
1 che iettano nel fon do, & mezobrazo 
fopra il fondo fi fi trevo quattro bu» 
j chi per poter tenir ferate , & aperte 
ì P er P oter dttli » e -* uar -i come bìfo* 
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tutto a rtftod«J edificio iwgDqua^ 
™ "lutto H B"r ébr KSS 

ferace» quando si wfecwtfi» 

xanto che amai alla mm ig* Y . 
Ieri H buchi dou«r mtri« vs^ca , W 
simiglia quel terrari** cftcw bb 
fi di fopra quanto vi parerà - pei * 
quefer quel?acque,e rimanendo -fa* 
Tre* mettendo la detta Terra a poca 

fpóco Ai» che è venuto ^ Ul ??'! 
cosi ben diftemperato silafcia ripo- 
rre fino , che l'acqua si sctaarUc ^ 
dia a fondi re fetic , ma resti 1 acqua 
ben pregna di colore per far * 
Vicriofo r Quando poi e ctaara * 
aprirà quelli tre buchi^ , e fi* 
ranno pafsar tutta q^ffl"» f_ r ? 
fa , e pregna per quei fineftrini,e pai 1 
ftràin quel altro recetacofaapreflo* 
Sn cafo>che tal acqua rio» vi parefl« 
carica a voftro modo h ponerete altra 
Terrai fe vi parerle troppo ^ricali 
darete ipiù acqua *ma quefto fi tacci 
auantr, che; fi fchiarifca , bora per 
convertir la detta acqua ;hi yitrioio 
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deci Caldaie grande 'quàtrangole di 
Piombo 9 limile a quelle che iì fai! 
Sale , & ogni Caldaia si fa il fuo? For- 
ncJJo,& ogni Fornello vicino al ree c- 
tacolo doue. è l'acqua chiara , e per 
ogni Caldaia ui è la fua tromba eoa 
la fua Canola » che conduce l'acqua 
per empir le Caldaie > cesi le fano bo- 
li re vn bon pezo,e poi li getano den- 
tro in dette Caldaie a rifoluere certa 
quantità di ferro ò vecchio , ò nouo , 
e feguitando a far bollire sino che sia 
il fagio 9 poi getan o la detta acqua in 
certe tine,ò altri vasi di legnose le la- 
rdano ripofare, per tre , ouero quat* 
tro giorni , acciò si congeli, e quella 
che non si congelare si ritorna nelle 
Caldaie a bolire » Hora ui dirò doue 
si ritrouino di quefta forte di mìnerew 
Ve ne fono in diuerfe parte dell'Italia 
e fuori si dice che doue è quefta vm r 
cere di inditio > che vi sia anco Mi- 
nerà dell'oro detta Minerà e facile a 
conofcerla per il fuo acuto odore 
quasi simile a quel del Solfò* 



T A Gialemin a nafce nella Fiandra 
Semata m Ottonejuefta non * 
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è di color gialo limile all'Oro , troua- 
fi 3 Tle Cane del Piombe in A, 
k£a & in Italia U ^ c j 
che e tra Milano , e Como a e anc» 
nel Territorio di Siena • 

: . 




Getta Marchetta de 

* • • • » » 

/-iVcfta fi ritroua in tutte le Mine» 
Q de altri Metalli a*ro non credo, 
cnTfia fe non le seconde , ©uer h J** 
ftru delle concettioni de meta 
Marcata fe ne troua di «fg^ft 
digiala , che raffbmigUa ali Oro e « 
biancha *che è lucente, quefta ferue a 
tingere vetn> dipingere Vali » 

Delfo Calamita , e fue VirtH * 

Vefta Pietra Calamita per effir Mi- 
nerale ridirò alcune cofe della 
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qual a diucrfe proprietà tra le altri de 
tirar a fe il ferro ma ne hòVeduta vn 
pezo» non molta e (Tendo li poffò vn 
pezzo dì ferro più grande di quello 
era detta calamita » e per congion- 
gerfi con efib non potendo tirarlo 
per il iuo pefo efla come fe foffe itata 
St iua camino d a sè , e andò a trouar il 
ferro . Trouafì di quefta Calamita af- 
fai nell'itala di Alba nel Senefe , que- 
fta a proprietà » che fa rkrouar la bo-r 
fola trafcorfa per trouar il noftro Po? 
lo » che fenza di lei li Mannari » e Na- 
* i uiganti reftarebbono perduti , fenza 
! saper doueandafsero » quefta fi gc- 
l nera nelle Minere del ferro : onde o« 
gni fimile ama il suo fimile . Vi fono 
diuerfe sorti , e di varij colori ? ma 
quefta è lagrima , vi sono anco Cala- 
bi mita bianca r e quefta dicono auer 
■[$ virtù di tirar a se la carne humana, ma 
■0. della nera vi scoprono qùeffi secreti » 
che ogni volta , che appiedo di efla 
jotài calamita vi sarà Vn Diamante perderà 
jti la sua Virtù, il fimile fe sarà bagnata 
t o»i elfa, ouero il ferro , che vorrà tirare 
con latte di Capra perderà la Virtù , 
cofi farà il fimile Ce farà con il fugo 
dell'aglio- » & anco fe foffe onta di 
OgHo . 
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Bel Lapis Labari l 
C *4 V IT. XXII. 

VI c anco il Lapis Lazari per efler 
cofa Minerale , la qual è la prò* 
pria Minerà dell'Oro , c da qucfta fi 
caua 1 azuro Oltremarino » il quale è 
tanto ftimato , e pagato a gran prezo 
da Pitori per la fua vaghezza , e per- 
che relitte aì fuoco , all'acqua , & a 
ogni tormento , che altri colori non 
puono refifter , quelle pietre fi ritro- 
uano nei Monti dell'Armenia . 

« - r - • ,ì ' 

Bel Verde Avvero % \ . . 
C^PIT, XX21L 

\i Verde Azuro è vna efalatione di 
$ X Minerà di Rame , che ha mefco- 
j lamento d'argento » e fopra le pietre 

0 tinte fi coglie , e]R macina , e con la? 
i^uarlo fipurga . 

ir w - * - « » 

j pe/fo Lume do l\pce<i , e fa* 2 

1 é^pit. xxw 

4 

> T A Lume de Rocca nafte in diucr- 
JLi fi luoghi , ma tra li altri fe ne ca- 
l ua affai fotto il Dominio di Napoli a 
Ifchia , & a Pozolo , & nel Stato del 
Pontefice dieci miglia difeoft o da Ci- 
j •• " " uit» 

ì 



4 



I 

r 



il 



quali tutte ai ^X^I teinod di Pio 
So ritrouate queft in 1 tempo 
Secondo femmo Pontefice e |^ 

tempo in qua « n0 « EL* A .po- 

ftohea gli renac ju ca _ 

fima, A P uo ?^rJ a d Mondo i fc 
uerano fmo alla «oe aei m 

nain vn luogo , chett cn ^ 

fa ancor fc ne ritroua u« : n val- 

tera ' ? So Te ne fono anco 
orile al Ci tftallc >, ve n ^ al 

dalle Smirne a Mrt»"!^ corr0 . 
«rfegioè più ««gg 1 di 

- fl ? a f £ Vd," varifcoC ora in U£ 
pietre ,& d> « r, l |b no , ma rani- 

^; P * " S occhio , »«. g 

° fifì h cerSda della buona , e 
pmna fa fa a cerpm fe])n0 

regewndo e peirc e> 
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Fornace come hò detto , e sì fa in- 



focare , che vengha ben rofle per 
(patio di iz. ore con fuochi grandi» 
come si fa a coccinar le pietre per far 
la Calcina , ma quando è cotta si la- 
fcia rafreddare , e poi piglia te dette 
pietre» e le conducono , e le pon- 
gono in vna pianura da parte , e dall' 
alerà per Ionghezzadi 20 0 25 brazza 
lafciando vnaitradanel mezzo, e li 
vanno con martelli adaquando ogni 
giorno per il corfo di 4o.giorfli poi si 
liquefa come la Calcina , e refta bian« 
chiflìma , si ù poi diùersi forneli io- 
pra de quali le li pone le fue Caldare 
grande di 4. 5 incirca di diametro fat- 
te di Rame , ò di Bronzo , e Teli fà a- 
torno nelle fuperficie certi orli gran^ 
di» acciò > che ritenghi l'acqua» che 
• quando bole non vadi fuori , e fono 
' fatti di pezzi di Calcina le di fcaglia 
; di ferro , e chiara tìi oui vicino a que- 
lla ftanza, vi è vn altra ftaoxa con df» 
j ucrfì Caffonj grandi per ri poner le 
, acque pregne per congelare, & quàn- 
j do fono empite le Caldare di acqua 
( si fà bollire , e poi conducono tante 
' carrete di quelle pietre fatte mole con 
l'acqua , e le gettano nelle Caldare si- 
no, che fono empite»; & vi fono ai- 
quanti hUQmeoji in alto, attorno le 
.H Cai- j 



est la ?V ~ Vna la cauano con 
acaua è ben pregna ia w , r ann0 

certi Vasi a\ »*» uero gatto- 

»a lllume attaccato attorno u . 
ti, e quella che non «i congela »«1 
SldS di nono nella calda*. 
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ja dirò 
acque 



TRa gli altri Sali pTi 
do di far il Sale di -w^- -~ e 

vicino*^ 

irà terra* doge le onde der m ^ 

essRsu^g gas 

uersando incrocino tutte , fc 
. ..ic^^, eia portaao per?™ 
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te Ié place» ouefo arena , e sì Jafcia 
congelar e -, facendola mefcolare con 
acqua dolce -si congela , facendo vn 
croftollo per ogni parte si leaa , e si 
gouerna . 

Vi dirò quello * che io hò veduto * 
nel Ducato di Aultria , che vi è ua 
tUaeto di acqua dolce, doue per ef* 
er fatto trauerfo un monte > doue£ 
inera di sale -, diuenta per tal modo 
alfo ,che .potia detta acqua in certe 
Caldarefatte dì piatire di ferro gran* 
dedi largheza di Brazza 4. incirca ac- 
contie fopra di un Forno » x con il 
bollire, e uajrorares'indurifce facen- 
do la congelatone , econcerte palo- 
te di legno ne cauano quan tità di sa-; 
le bianchi flìmq , puro, così Immi- 
ti omeffo in certi maltcJli di Legnò 
tfindurifee con il caldo come marmo, 
j-e fe ne fi pani di mezza fomma dal 
«quale non sola da feruedoue SiJfc 9 
; ima per tutta l'Àlemagnaìi ferue:que- 
fto niedefimo ìnteruenne,in Tofcana 
» in quel di Volterà d'vn acqua falfa » 
• che fi caua di certi Pozzi;, c facendo- 
1 le bollire in certe Caldaie come di fo- 
pra cauano rn fale bianchimmo com« 
Neu$* 

Il Salnitro * e naturale , fi caua co- 
me le Minere del Sale carne pietre, j$ 



^ofi A vene iimiie a h** TI 
fo con tagli , o vene u afcene i 

dell'Antimonio :II Satmit o naie , 

fuoghi numidi attaccato a «g*g 

Side. VièanwiMtr»^^ 
Sj le chiamato sai Gemme ouj^. 

pietro del -quale c a 

Santiflìma, riqual ferue perù 



funtìoni . 



X TI fono flati di quen , . 
V detto , che il ■ttimo a acq* 
congelata , & agìacctata dal rigore 
del freddo, mà que fto e fallo, percn 

rjndo di continuo, e ^f^ $ì 
rocon il tempo maggiori di ouaMi 

voglia pietra , e fc cgM»» $ 
«ebbero maggiori te ìffKn?! efe 

foflTe generata di acqtìa con il fooco 
si fonderebbeper effér materia aqutf, 
& numida, ma io dico , che sagene- 
rato dalla Natura , come si genera 
co le altre pietre prctiofe di tanta qua» 
&i,e varietà di colori- >: f>- 
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